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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia deil’8 giugno nella sua parto 
ufficiale contiene : 


Legge del 27 maggio autorizzante 
una spesa straordinaria di L. 681,300 
per opere idrauliche nelle provincie 
di Bologna, Ravenna, Grosseto © Tre- 
viso. — Quelle della provincia bolo- 
gnese souo: Sistemazione dell’ argina- 
tura della Quaderna fra i due ponti 
di Medicina e di Budrio; — Sistema- 
zione del diversivo dello stesso t0r- 
rente, dal ponte della Fiorentina alla 
Cassa di colmata dei torrenti Idice e 
Quaderna. 

Decreto che cancella dal quadro del 
R. naviglio lo corvette £uridice, Vu- 
loroso, Zeffiro, ii brigantino Duino, ed 
ed ri piroscafo rimo:ch.atore ri casel. 

Decreto che aggrega i comuni di 
Castel Gabbiano e di ale Cremasco 
(Cremona) a quelio di Vidolasco. - 

Decreto che dichiara provinciali sei 
strade in provincia di Rovigo. 

Nomine nell’ Ordine della Corona 
d'Itana, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 9 Giugno 1569. 
Presidenza Muri. 


La seduta è aperta alle ore 1 112. 

Sono prociama;e le elezioni a depu- 
tati degli on. Mordmi, Ferraris, Min- 
ghetti, Bargoni; Steriick. Quelle degli 
onor. Spin e Gerra saranuo esami- 
nate dalla Commissione per i depu- 
tati impiegati. . ‘ 

Il progetto di legge per la leva sui 
nati dei 1848 è approvato senza di- 
scussione. 

Si procede all’ appello nominale per 
la votazione segreta di questo pro- 
getto © di quello per la transazione 
Marignoli approvato ieri. 1 deputati 
Votanti sono 205. 1 progetti sono vo- 
tati a grande maggioranza. 

Ricciardi. Rammenta che da un mese 
e mezzo non sì riferirono peuzioni ; 
chiede che la seduta di venerdì sia 
fissata a questo scopo. Rameuta pure 
che l'on. Torrigiami propose si facesse 
una scelta delie petizioni più urgenti. 

Torrigiuni. Dà alcune spiegazioni 
sull’ operato della Comunssione, È agli 
ordini delia Camera. 

Mette però la Camera ai suoi ordini 
obbiigandola a seguirlo nelle sue 0s- 
servazioni. 

La seduta di venerdì è fissata per 
le petizioni. 

Ferraris, ministro, presta giura- 
mento. a A 

Dà spiegazioni su fatti che sì dis- 
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sero successi nel bagno di Palermo. 1 
condannati sono addetti ai lavori del 
porto. Successe che per la caduta d'un 
masso un condannato fu ferito. La 
inchiesta fatta fece palese che l'im- 
presario non procedeva nei lavori con 
tutte le cautele prescritte. Fu dal Mi- 
nistero richiamato all'osservanza del 
suo capitolato e ciò nulla ostante si 
verificarono nel maggio altre disgra- 
zie , poichè uno scoscendimento di 
terra ferì un forzato © re uccise un 
altro. A_ termini del contratto dovendo 
l'impresa esser possibile di tutte le 
consegnenze derivanti dalla inesatta 
osservanza dei patti stipulati, essa fu 
chiamata a soddisfare le indennità do- 
vute ai colpiti. Il fatto pero è assai 
meno grave di quanto si era detto 
nella Camera. 

Baryoni, ministro, presta giura- 
mento. 

Mazziotti. Vuo! fare una interpel- 
lanza sul regolamento degli esami 
delle licenze licoali. 

Bargoni. È agli ordini della Camera. 

Oliva. Chiede spiegazioni sui fatti 
di Parma. 

Ferrari, ministro. Se è una sem- 
plice interrogazione su quanto suc- 
cesse risponderà subito. Se sì trattasse 
di apprezzamenti su fatto ancora ben 
noti, chiedo sia aggiornato lo svolgi- 
mento. 

Oliva. Nella sera del 6 una mano di 
sconsigliati, in Parma, rompeva i tubi 
del gaz, lanciava pietre contro le fine- 
stre del palazzo già ducale. In prin- 
cipio ì dimostranti erano monelli, vi 
si aggiunse poi una folla di gente © 
il chiasso continuò. A un tratto, senza 
intimazioni, la truppa intervenne, ja 
cavalleria caricò, vi furono feriti. La 
folla inerme fu dispersa dalla forza € 
il sangue del popoio corse lo vie. Il 
giorno dopo capannelli di ragazzi ur- 
lanti si radunarono ancora. Le misure 
improvvide cho si presero fecero au- 
mentare il disordine. ‘andi arresti 
furono fatti e 1 Università fu occupata 
dai bersaglieri. 

io deploro che una mano di scousi- 
ghati trasconda a fatti deplorevoli; 
ina deploro più ancora i rigori dei 
governo e la condotta delle autorità. 

AI solito! 

Non accuso la truppa che, chiamata, 
dovè eseguire come un doloroso do- 
vere, l'ordine ricevuto, ma accuso la 
condotta detle autorità politicho che 
diedero gli ordini. 

Mussari Stefano. Fa alcune osserva= 
zioni su fatti avvenuti, e dice che 
ognuno li giudica secondo il proprio 
partito. Chiede i fatti nella loro ge- 
muina realtà, e domanda se la truppa 
prima di agire abbia rispettate le ga- 
ranzie legali delle intimazioni pre- 
scritte. Parla dello condizioni delle 


provincie di Parma e Modena, e della 
ìnchiesta sul macinato. 

Ferraris. Rileva le allusioni fatte 
dall’on. Massari sul contegno del go- 
verno rispetto alle provincie di Par- 
ma e di Modena; dichiara che questo 
contegno è pari per tutte le provincie, 
sia nel distribuire i benefizi dell’ am- 
ministrazione, che nell’ esigerle ri- 
spetto alla legge. 

Fu critica l'autorità politica per il 
suo conteguo. lo dichiaro che il go- 
verno non tollererebbe mai che le armi 
affidate ai figli della nazione per la 
tutela della integrità del paese, fos- 
sero adoperate a sfogo di passioni 0 
ad imprudenti e dolorose collisioni. Io 
non posso che approvare chi invocà 
l’intervento della truppa a tutela della 
vera libertà. 

Carini. E l'ordine pubblico... 

Presidente. Sono d'accordo, questo 
ha inteso l'on. ministro. 

Farraris. Nun comprendo come si 
possa intendere la vera libertà senza 
l'ordine pubblico. L'on. Oliva  pariò 
di vittime, di sangue sparso ed altro. 

Oliva interrompe. 

Ferraris, ministro, ad ogni modo i 
telegrammi abbastanza circostanziati 
che ho ricevuti dicono che nelia sera 
del 6 non fuvvi un solo ferito. (Ilurità) 

1 monelli v'erano, ma la dimostra- 
zione non fu di monelli. Dietro a loro 
v'era chi guidava essi o la folla alla 
violazione della legge. Vi furono atti 
e fatti gravi contro l'ordine pubblico 
e le autorità; d'accordo ristabilirono 
la tranquillità. Non vi furono cariche 
di cavaileria. La cavalleria. pe 
in pattuglie la città per soglie 
assombramenti. 

Non mi farò giudice delle  disposi- 
zioni a così dire strategiche della 
autorità ailitare. Osservo solo che la 
Umversità, tempio sacro aile scienze, 
non deve essere fatta centro di tu- 
multi e di attentati contro la libertà 
di tutti che è il rispetto della libertà 
di ciascuno. Vi fu un ferito il giorno 
7,6 fu l'ordinanza d'un ugliciale; 
cousta pure d'una piattonata duta ad 
uno che voleva resistere e che pro- 
babilmente non fu causa di spargi- 
mento di sanguo, L'ordine fu rista 
bilito senza fatti dolorosi. 

Oliva. Non è soddisfatto. Ho chiesto 
sehiarimenti per sapere se la truppa 
agì senza intimazioni d' uso. Si esten- 
de ed è richiamato dal Presidente. Poi 
dicluara che metterà la domanda in 
interpellanza. 

Sono annunziate varie altre inter- 
peliauze. SIE 

Presidente. Spero che i ministri pren- 
deranno tempo a rispondere, se no 
non si potrà riprendere l'ordine de? 
giorno. 

Minghetti, ministro, presta giura- 
monto. 


getto di 


Veneto, Ò dae La 
Î pasti: Sto di 
serti. ST all Ro E O 

Pass otigàBerla pébè svolgere. è 
emendamento al progetto della Com- 
missione, presentato d'accordo col- 
l'on. Cancellieri. ) 

‘Gerra, presta giuramerito. 

Arrigossi. Parla contro al progetto. 

Voci: la chiusura. * € © + 

Maldini. Parla contro la chiusura. 

1 banchi si tornano man mano a 
popolare di deputati. La Sinistra rien- 
tra nell'aula. 

Lazzaro. Per la chiusura. 

La chiusura è votata ed approvata 
con riserva della parola.al sig. mini- 
stro ed al relatore. 

Sanminiatelli prosenta alla Camera 
la relazione sulla proposta della no- 
mina d'una Commissione per inchie- 
sta sulla supposta parteci pazione ille- 
cita di taluni deputati alle operazioni 
sulla Rogìa. 

Bonfadini prega sia messa all’ ordi- 
ne dei giorno di domani. 

La proposta è adottata, e quindi non 
vi sarà domani Comitato. 

Chiaves. Osserva che domani la re- 
lazione non sarà stampata e propone 
la discussione della proposta per do- 
podomani. 

Presidente. La Camera ha già de 
berato quindi rimane fissa la discus- 
siono a domani. 

La seduta è levata alle 5 114. 


TUMULTI A PARIGI 

A proposito doi tummiti avvenuti a 
Parigi nella sera del 7, già segnalatici 
dal telegrafo, leggiamo nella Patri 

« A ore în piazza dell’ /étel 
de la vasa da una folla 
considerevole. L'aria ccheggiava delle 
grida di: Viva Rochefort! e si cantava 
Ta Marsigliese. Gli agenti dell'autorità 
dopo d' aver invano esortato la foiia 
a disperdersi, arrestarono alcuni agi- 
tatori. 

< Parecchi individui allora si mi- 
sero a vociare: « Gettiamo i sergenti 
di città nella Senna! » A furia d'e 
gia e di perseveranza, la polizia potè far 
sgombrare, in parte almeno la piazza e 
Ja calca fu res la via di 
Rivoli e le adi 
della Guardia nazionale, si spezzarono 
alcuni tavoli. Notiamo che in questa 
dimostrazione, v'era gran numero di 
biriechini (gamins) racolta in gruppi 
che si disperdevano all’ appressarsi 
della forza, © tosto sì riordinavano 
per lanciar sassi. Finalmente verso le 
1l ore la calma si ristabili a poco a 
poco. x 

« Anche il quartier latino fu teatro 
di turbolenze. A_7 ore, verso il ba- 
luardo Saint-Michel e nelle vicinanze 
del Comitato elettorale Rochefort, re- 
gnava un certo fermento. La folla dif- 
ficilmente obbediva alle intimazioni 
dei sergenti di città che tentavano di 
ristabilire la circolazione. In quella 
località sopratutto gridavasi : « Viva 
Rochefort! » I sergenti di città si 
trovarono costretti a procedere a qual- 
«he arresto. In allora alcuni individui 
Sbraitano che bisogna liberare gli ar- 
restati e minacciano di morte l'officiale 
di pace del 3° circondario. n 

Alle 8 112 la calca si faceva più 
compatta. ll sig. Cantagre! che di là 
transitava, fu fatto segno ad una vera 
ovazione. Esso arringò la folla esor- 
tandola ad aver pazienza. Pi 

« Verso le 9 112, avendo la polizia 
voluto dissipare gli assembramenti ; 


le si oppose 0' di resistenza: da 
parecchi caffè lanciarono coni 
n dolo, taz: d, umi di bgstigli 
“ERA pochi enti rimalbret (03 
driti. Feabtdfgnte a le 11 }'agita& 
zione tomiggiò à Wdcreseersi 6/4 eta 
i zanoite la franquillità era ristabilita. * 
< 1 più gravi disordini ebbero luogo 
sul baluardo Montmartre. Il Rappel che 
calcolava sull'elezione’ Rochefort aveva 
preparato un trasparente che a tempo 
opportuno doveva essere illuminato. 
Quando si conobbe il trionfo di Jules 
Favre, il trasparente fu tolto e nel 
cortile «della casa ove si trovano gli | 
uffici del Rappel , si cominciò a gri- i 
dare: « Viva Rochefort! » 

« Un'immensa folla occupava le | 
calità circostanti agli uffici del giornali. 
Ben presto la circolazione divenne ini 
possibile dal sobborgo Montmartre sino 
alla Rue Vivienne e tutti cantavano in 
coro l’aria della Lunterne sul motivo 
dei Lumpioni. 

Dentro ai caffò dol baluardo, essen- 
do, insorte dello li fra i partigiani 
di Favre e quelli di Rochefort, la poli- 
zia cereò d' intervenire per assicu- 
rare il mantenimento dell’ ordine, ma 
venne accolta con urli e fischi. } 

Dai caffè Mudrid e dei Principi si 
scagliarono proiettili sugli agenti, in | 
conseguenza sì fecero sgombrare i cattè | 
del baluardo. Il sig. Bollanger, com- ; 
missario di polizia riportò una ferita 
al capo. Circa Ja mezzanotte era ces- 
sato nel quartiere ogni disordine e 
divenuta libera la circolazione. 

< Il numero degli arrosti si fa ascen- 
dere ad ottanta ». 

La vazeite des Tribunaur, dal canto 
suo narra i disordini di Montmartre 
in questi termini : 

< Lunedì scorso, verso le 8 112 il 
giornale Rappel fa sequestrato ne'suoi 
uMci posti ucila via f'aubvury Mont- 
martre. 1 sergenti di città fecero sgom- 
brare il cortine della casa ove si tro- 
vano i detti uffici e chiudere le porte 
esterne della casa praticando eziandio 
alcuni arresti. Duranto la sera sul 
baluardo Montmartre © nel sobborgo 
dello stesso nome, segnalavasi un certo 
fermento. Numerose pattuglie di ser- 
genti di città, guidate da ufficiali di 
pace, facevano, del lor meglio per 
mantenere Libera la circolazione tanto 
sul uardo che nelle vie adiacenti. 
La folla intanto schiamazzava gri- 
dando : Viva Raspail! 

< Alle 10 112 una banda d'un ceu- 
tinaio di studenti giunse sul baluardo 
procedendo dalla Rue Vivienne al grido 
di: Viva Rochefort! Abbasso Jules 
Favre. 

< I sergenti di città in tulta fretta 
dispersero questa banda. 

« A ]l ore continuando lo strepito 
e l'ingombro delle vie, favorito dai 
consumatori seduti sulle porte dei caffè 
la polizia reputò necessario di farli 
chinder tutti. Numerosi attruppamenti 
intanto, facendo un chiasso diabolico, 
percorsero la parte bassa del baluardo 
Montmartre e la Rue Vivienne. La po- | 
lizia si diede ad inseguirli e a disper- 
derli procedendo all’ arresto dei più 
facinorosi. » Ì 

Gli altri giornali parigini che abbia- | 
mo sott’ occhio, la France, il Constitu- | 
tionnel, la Libertè, il Débuts, ecc, con- j 
fermano con poche varianti ì partico- 
lari che abbiamo riprodotu dalla Patrie 
e dalla Gazette des Tribunaux. | 

La citata Putrie accenna ì disordini 
scoppiati fuori di Parigi con queste 
parole: 

< A Nantes ebbe luogo una dimo- 


strazione ostile al Candidato governa- 
tivo, dinnanzi la Prefettura, 


« Si scagliarono dei sassi 
, gendarmeria; ma la dimalgreifono fu 


è dishge ago, «Ò, Imarla, si 
Po RAI alli dri. ""' 
di £. lead vi lo 30° pom. si 
> formisPenb deg IFass&m brAmentiche ben 
presto Asspnsero un carattere minac- 
cioso. Il commissario di polizia centrale 
restò ferito e parecchi agenti furono 
malconci , intervenne la gendarmeria 
e l'autorità ebbe 11 sopravvevto. Si 


operarono cinquanta arresti e a due 
ore del mattino la città era ritornata 
in calma. » 


NOTIZIE ITALIANE 


4 -PIRENZE— Il ministerodella guerra, 


considerando che non. è fissato agli 
ufficiali ‘eotlocati fn'aspettativà alcun 
limite di tempo per raggiungere il 
luogo del domicilio da essi ‘eletto; e 
che perciò, non essendo inscritti in 
alcun ruolo, ac potrebbero nascere in- 
convenienti, laddove sì protraesse in- 
definitivamente la loro dimora fuori 
del domicilio eletto, ha determinato 
che l'ufficiale collocato in aspettativa 
debba, iu massima, presentarsi nel ter- 
mine di due mesi a! comando militare 
della provincia in cui ha cietto il 
domicilio. 

— Si dà come probabile che a pre- 
sidente del. Tribunalo superiore di 
guerra possa venir nominato il gene-. 
rale La Marmora, in surrogazione del 
testà defunto generale Durando. 


TORINO — Leggesi nella Gazzetta 
di Torino delli: 

Ci si annuncia, che ignoti ladri pe- 
netrarono questa notte, forzaudo ‘la 
porta e rompendo serrature e cancelli, 
nell’uffizio suceursale della Posta, che 
si trova in via Doragrossa. 

Nell’uffizio si trovavano 500 lire, le 
quali scomparvero in un coi malfat- 
tori, di cui finora non si ha alcun 
indizio. 

_È da sperare però, che la Questura 
si, metterà proutamente sulle loro trac- 
cie, e farà ogui possibile per porli al 
sicuro. 

PARMA — Leggesi nella Gu; 
di Parma : 

Possiamo assicurare nel modo più 
reciso essere falso che nella sera del 
6 corrente un lanciere avesse diretta 
la lancia contro: la persona della si- 
gnora baronessa Ferrari. 

— Il Patrista di Parma scrive in 
data di ieri: 

Speriamo che la continui! La quiete 
sembra ristabilita. Ieri sera, quantunque 
sembrasse che pochissimi volessero rin- 
novare le scene passate, pure nulla 
successe e tutto si limitò a qualche 
isolato fischio che non trovò eco. 

Una compagnia di bersaglieri però 
stava divisa su diversi punti della 
piazza, ma non si ebbe a muovere per 
far dissipare nessun assembramento. 


VENEZIA — Corre voce che il pre- 
fetto Torelli avrà quanto prima altra 
destinazione. 


cetta 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Un dispaccio da Parigi, 
giunto all' ultimo momento , e' infor- 
ma di nuovi disordini a Parigi ieri 
sera, su vari puuti in mezzo ad urli 
e fischi ed al canto della Marsigliese. 
La forza pubblica intervenne, sbandò 
gli attruppamenti ed impedì la ten- 
tata costruzione di barricate , e lo 


svaligiamentg di una bpitega di ar- 
maiuolo. — Furoro fattf molti arresti. 


GERMANIA — Scrivono da Berlino 
lla Patrie che si spingono attivamente 

ultimi lavori ai bastimenti che deb- 
fono far parte della fiotta confederata 
riunita per le evoluzioni nel mare del 
Nord. Questa squadra componesi di 12 
bastimenti. Le prime grandi manovre 
non comincieranno che verso la fine 
di giugno. 

SPAGNA — Si ha por telegramna 
da Madrid ; î 

La Costituzione fu promulgata c gin- 
rata dal potere esecutivo in mezzo ad 
un indicibile entusiasmo popolare, e 
alla presenza delle. commissioni di 
tutto le provincie , delle corporazioni 
ufficiali e del corpo diplomatico. 

I volontari della libertà e l’esercito 
sfilarono davanti le Cortes; con grida 
calorose di Viva la Costituzione ! 

Dalla maggior parte delle provincie 
si ha notizia che la cerimonia analoga 
Vi si è compiuta colla stessa allegrezza 
6 nel maggior ordine. 


Cronaca locale e fatti vari 


Corte d’ Assibie. — Iori conì 
tinuò il dibattimento nella Causa a 
rivelo Mandolini Carlo, e si sono trat- 
tati altri quattro capî d'accusa e cio 

1. Grassazione con minaccie nella 
vita a mano armata ,- commessa nella 
sera del 14 maggio 1867, sulla mura 
di Piangipane in Ferrara, a danno 
del negoziante Pietro Bevilacqua, cui 
vennero tolti un tone ed nna chiave. 

2. Altra grassazione con minaccie 
nella vita a mano armata, avvenuta 
nella sera del 22 maggio 1867, in 
questa città e precisamente nella via 
Savonarola, con depredazione di un 
borsellino contenente pochi soldi. di 
un portafoglio, d'un paio occhiali e 
di un ombrello del valore di lire 9, a 
danno di Vincenzo Poltronieri. 

3. Tentato furto qualificato pel tem- 
po e pel mezzo, seguito in Ferrara, 
Ja notte del 23° maggio stesso anno 
1867, con rottura nel muro della bot- 
tega del pizzicagnolo Francesco Lom- 
bardi. 

4. Furto qualificato per il mezzo, 0 
eseguito mediante scalata, nel pome- 
riggio del 27 maggio 1867, in Ferrara 
e nella casa abitata da certi Dosoli 
Giovanni e Balboni Vecchi Teresa, ai 
quali furono involati un mantello, tre 
lenzuola, alcuni panni da Jetto ed un 
soprabito pel denunciato valore di L. 45. 

Del 1° crimine sono accusati Man- 
dolini Carlo, Poli Pietro, Guerri An- 
tonio e Perli Benedetto. 

Del 2° reato sono imputati, siccome 
autori, Mandolini Carlo e Guerri. Ro- 
manelli Antonio e Soriani Pietro sono 
accusati di ricettazione dolosa dell'om- 
brello rapito al Poltronieri. 

Del 3° capo d' imputazione debbono 
rispondere Mandolini Carlo, Poli, Guer- 
ri, Soriani, Cavallina Carlo, Cavazza 
Emilio e Bolognesi Paolo. 

Del 4* titolo sono accusati Mando- 
tini Carlo, quale autore del furto; Guer- 
ri di correità nel medesimo e Torelli 
Mariano di ricettazione dolosa degli 
oggetti rubati alli Dosoli e Balboui. 

Neli' udienza di ieri seguirono gli 
interrogatorii degli accusati tutti pre- 
senti, ad eccezione, come altra volta 
notammo, di Paolo Bologn' si. 

Mandolini Carlo continuò a confes- 
sare e rivelare. Gli altri accusati però si 
mantennero negativi in ordine ai fatti 
loro rispettivamente ascritti, in quella 
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stessa guisa che affatto-negatiyi fynono 
gli adcugati del prini sé crimini è 
nunciati nel nostro numero di je 
Soltanto il Benedetto Perii ammise di 
essere stato col Mandolini Carlo e co- 
inquisiti sulla mura di Piangipane sul 
luogo della grassazione Bevilacqua, 
astrettovi dal rivelatore e confesso 
Carlo Mandolini che lo aveva minac- 
ciato di morte in caso che ei si fosse 
da lui allontanato. 

Furono esaminati 13 testimoni in- 
dotti dal P. M. @ preventivamente 
citati, compresi fra questi le parti 
danneggiate l'accusato Nicola Franchi. 

Altri quattro ne vennero pure sen- 
titi in virtà del potere ‘discrezionale 
del signor Presidente della Corte. 

Compiuto l'esame testimoniale re- 
ferente al quarto dei titoli soprindi- 
cati la seduta fu levata, rinviandosi 
la Causa ad oggi pel suo prosegui- 
mento. 


@tfforte fatto a favoro degli Ospizi 
Marini pei fanciulli serofolosi ‘a tutto 
il 12 Giugno 1869. 


4* Lista 
Riporto L. 1675 
Poli Pietro . .-.. .... » 4 
Comune di Ostellato . . » 20.— 
Vitali Isaia. /././...0» 5a 


Segue — Totale L. 1704. 
Questa sera al Toatro dell'Are- | 
na la Compagnia Aliprandi rappresenta 
un dramma in 2 atti di £. Scribe che | 
ha per titolo — Leucandia ovvero le 
conseguenze d'un fallo. — Verrà seguita | 
da una commedia in 3 atti — L'impor- | 
tuno e l' astratto. 

Domani sera si rappresento 
dramma interessantissimo in 5 atti ed 
un prologo in 2 atti, col titolo Ma- 

ina la Vivandera del Reggi= 
mento ovvoro / misteri di un Generale. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
11 Giugno 1869. 
Nascita -- Maschi 0. — Femmine 2. — Totale 2. 


64, 

Ù “a gi di 
Porto, d'anni 30, villico, coniugato. 
Minori agli anni 7 — N. 2. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


ore mos 
13 Giugno 12. 43. 6 
14 >» 12, 3. 18. 


Osservazioni Metcoriche 


10re9 mero Ore 3, Ore 9 


ti GIUGNO 
| antim. pomer.; pomer.| 


Carla se 
7,32 757, 041757,37 


Barometi 
dotto a ov 


Termometro I o o | o o 
centesimale |P 10,917, 1Î} 17, 3/+ 19, 6 


Tensione dell mm | mm| mm! mof | 
vapore acqueo (11, $4{12,60|12,63/12,11f } 


o o OÙ o, 
Umidità relativa 79,4 | 86,0 | 85,0 [71,3 


[Direz. del vento| NE | NE 


IStato del Cielo .lpioggial pioggia! 


zono 


"Durante il giorno ad intervalli Ga 
dopo le ore 6 pom. Acqua caduta mm. 5, 32 


PER LA MESSA FUNEBRE proposta dal 
celebre maestra cav. Giuseppe Verdi, 
abbiamo ragguaglio della distribuzione 
delle parti, fatta fra i diversi contrap- 
puntisti trascelti a concorrere alla sua 
composizione. 

Essa è la seguente: 

Il maestro Antonio Buzzolla è inca- 
ricato di musicare il coro di Requiem 
d’ introduzione; — Pazziri ccmporrà 
il coro dei Dies irae; — Pedrotti l'a 
solo per baritono, con coro, Tuba mi- 
rum; — Cagnoni il duetto per soprano 
e contralto Quind sum miser; — Fe- 
derico Ricci il quarteito per soprano, 
contralto, baritono e basso Recordare; 
— Alessandro Nini l'a solo per tenore 
Ingemisco; — Boucheron l'a solo per 
basso, con coro, Confutatis; — Coccia 
il quartetto a sole vaci Laerymosa, 
colla fuga dell’Amen; — Gaspari il 
coro con a soli Domine Jesu; — Pla- 
tania il coro del Sanctus; — Petrella 
l'a solo per contralto Agnus Dei; 
Mabellini il terzetto per tenore, bari 
tono c basso Lur aeterna; — e final- 
mente il Verdi chiuderà la composi- 
zione con il coro con a soli per so- 
prano Libero me e la fuga, finale della 
Messa. 

Tutti i suddetti compositori dovranno 
consegnare le rispettive parti uitimate, 
non più tardi del I5 settembre 1869, 
al segretario della Commissione. 

(Monitore di Bologna) 

UN ORRIBILE FATTO aveva luogo do- 
menica scorsa in Pedona nel circon- 
dario di Camaiore. Un individuo di 
quel paese, dopo avere usata ogni 
maniera di violenze contro una gio- 
vane diciottenne , la mutitò orrenda- 
mente con un coitello , strappandole 
la lingua, tagliandole lo mammelle e 
percuotendola quindi in tutte le parti 
del corpo, in modo da lasciarla se- 


miviva a terra. La polizia si poso in 
traccia del reo, e dopo attive ricerche 
potò starlo. 


Telegra 


Firenze 1. — Parigi 10. — Un proi 
clama del prefetto di polizia constata 
i gravi disordini avvenuti martedì e 
mercoledì, dichiara che l'autorità com- 
pirà energicamente il suo dovere, ed 
invita i buoni cittadini ad evitare gli 
attruppamenti e facilitare così l’ ese- 
cuzione dello leggi, che sono la sal- 
vaguardia della pubblica tranquillità. 

Madrid 10. — Le Cortes hanno presa 
in considerazione la proposta del de- 
putato Rech che domanda la vendita 
dei beni della Corona, onde saldare 
il disavanzo. 

Lunedì probabilmente incomincierà 
la discassione del progetto della reg- 
genza. 

La questione della formazione del 
nuovo ministero tuttora è sospesa. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
10 il 


Rendita francese 3 0j0 . . . 
» italiana 5 00 in cont. 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » . 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » e: 
Ferrovie Vittorio Emanuele. _.:151 50 


[al — [236 50 


Obbligaz. Ferrovie Meridionali]16250 
Cambio sull’ Italia 8: 
Credito mobiliare francese . 


Obbligaz. Hegia dei Tabacchi 4: 
Vienna. Cambio su Londra . 


Londra, Consolidati inglesi 


‘BORSA DI FIRENZE 


10 FLI 
Rendita ital. . . - «| 56 75 — 15637 — 
Oro... . .1.120 2070- 


Editore ENRICO POLITTI, Milano. 


È pubblicata la Prima dispensa 
dell' interessantissima 


COLLANA DEI MARTIRI ITALIANI 


le prime dispense abbracceranno 
ILINSURREZIONE 
DI ROMA NEL 1867 
fino all’ esecuzione di 
MONTI E TOGNETTI 
OPERA PATRIOTICA 
PeR 


FELICR CAVALLOTTI 

Mlustrata da valenti Artisti italiani 
Il prode Generale Gamnatpi accellandone ta 

dedica, rispondeva: 

Caprera, 2 Marzo 1868. 
Mio caro Politti. 

Accetto con gratitudino la Dedica dell’ /n- 
surrezione ili lioma © gli auguri felici. per 
un pronto ritorno a quelle terre del Martirio 
e delle Glorie Italiane. 


Vostro 
E. GARIBALDI 


vedersi corrisposto da 
s} e dispense si 
” tutti i Lubraj a Cent. r0 


L' Editore sper: 


Per abbonarsi inviare L. 4 75 per 50 di- 
spense con Vaglia intestato al suddetto £45 
tore. 


AL NEGOZIO 


DI 
PE PURICE 
CHINC. 


GIUSE 


LILIE 


Grande essortimento Guanti di pelle 
lucida da Use. e da Donna di Milano un 
L 


ferno In pelle e Cachemire 
e senza, Maglie, Calze, Mutande 
tana, e Camicie di Flanella 


Janopole 
Colorato. 


Profameric Assortite delle primarie 
Italiane , Inglesi, Alemanne e 


Sapone Windsor — Amandorla amara — Lat- 
tuga ecc. 
O,ho Macassar — Estratti odorosi. 
Polvere Cipria, di Riso c di Corallo. 
Ceretto — Pillole odoros 
stanze — Aveto aromatico br 
SM. Novella, Acqua di Miele , di Felsina, 
Maria Cletiule, di Colonia , di Lavanda , 
Estratto di Fieno ece. 


ACQUA OSS ACIAI 
per 1 rente i Capegli in 
biondo è in nino. 

Prezzo L. 8 — la scatola. 


Ombrelli di seta di Milano c Lione, 
Cravatte, colletti e Suspensorii di filo. 


Revolver di Francia 7. 9 e 12 nilini. 
tri e rispettive Cariche. 


CASA DA VENDERE 


nelle vie delle Volte e Muzzina ai 


numeri 2617, 18 e 19. Dirigersi 
allo studio del signor avv. Antonio 


SONO DA AFFITTARE 


due appartamenti al piano superiore 
e.-locale per banco o simile ufficio 
‘al piano terra, nel fabbricato in Fer- 
rara detto Albergo dell’ Europa. 
Parlare coll’ avv. Giovanni cav, 
Mantovani, i 


sauOV7a 2A 


SISTEMA GALLEANI Stat prodrone dl nocivo eco di 


vedrà che dopo 

del paracallo a poco a poro si solleveri 

ptiammazione, e allora con bagno caldo lo 

in Mi'ana £ 

ola, Cent. 93 pi 

Il grandi ovali, L. B, #0 la scatola. Paracal 
F ALLEANI , via Meri 


cilio per tutta In provincia, 


AVVISO 


Nella Casa N.12, Via Borgo Leoni, 
sono da affittarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi» 
zioni da convenirsi col 

dott. GrovannIi BOLDRINI. 


nAGA=I aa 


rovenionti dall'estero , î 
centre il suddet- 


li grandi ottangonali, L. 2. 50. 
24 în Milano ed in Ferrara uni 


Li 
po Navarra la quale contro vaglia postale od in francobolli, spedisce franco a domi- 


| CNIT DI 


1! rimborso si fa in 55 anni e precisam 


Queste Obbligazioni, le qua 
piccoli rispa 
stero, 


sono in vendit 


IGLIO, in ‘Treviso presso OI 
presso GREGO in Torino 


GRO, 
Argento. 


| Pr estito a Premi 1866 


DELLA 


il Emesso in 750,000 Obbligazioni a LO franchi 


| GARANTITO DALL’ INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI 


16 GIUGNO, 16 Settembre e 16 Dicem)re con premi di 
t.AVCHit 100,000 


Î Y'ranchi 50,000 20,000 10,000 1009 500 cce., ceo. 
, Oni Obbl'igazione vione rimibo 


si adottano sopra 
to a Francoforte sul Meno, come anche in V 


presso PASTORI SACERDOTI, in Genova presso 
DONA al prezzo di fr. 10 — Tatleri 2 20 — flor. 4 40 e fior aust. 4 in 


MITE. ATI 


E DI MILANO 


cute fino al £8SA sempre ogni 16 Marzo, 


mo di f. 10. 
to per Regali d' occasioni e feste, 

ambia Valute del Regno e dell’ E- | 
ezia. presso 
ETTI in Ve- 


GAZZETTINO 


— TA 
Anno XXXI. 
Prezzi correnti delle Derrate 


MERCANTILE DI FERRARA 


N° 23 
e degli Animali da Macello 


dal 4 all’ It Giugno 1869. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il 


Dazio consumo che sì paga pei generi. 


Minimo Massimo 


f 
Li 
Frumento nuovo . . l'Ettolitro! 
Formentone . . . 0» | 


"al 

; | 

col 

++ + il. 100/ 

etto di sorie x »| 

» e sorte ; +» | 
vomi . 0. » al 


Fieno nuovo il Carro K.871.471.! 


Olio di Oliva fino ct 


» n dell'Utubria ” di S. Giorgio 
» dalle Puglie i 
Vino nero nostrano nuovo tEIt] | 2165 Forinaggio di Cascina.» 
» » vece 


» dolce» 
Pali dolci 


» forti ad uso Bo- 

log 

Bovi 12 sorte di Romag. 
» 2% + nostra 


Voccine nostrane i 
» di Romagna » 
Vitelli casalini Veneziani» 


) al Mercato 


i boszoli 1 
inferiori da 0. 50 a 


nica superiori da Lire è = a 9 = comuni da 3. 2 a 1.75 


‘GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerenie. 


